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TAVOLO DI CONFRONTO  CON I PORTATORI DI INTERESSE

AZIONE C6: Apertura di un tavolo di confronto con i portatori di interesse per la 

gestione sostenibile della risorsa idrica ed il contrasto al bracconaggio

Accordo di contrasto al 

bracconaggio

Accordo per gestione 

sostenibile della risorsa idrica

“L’azione si ritiene fondamentale al fine di istaurare un confronto duraturo tra mondo

scientifico, civile e produttivo, per la minimizzazione o riduzione delle minacce n. 1

(Eccessive captazioni idriche e conseguente riduzione delle portate idriche), 3 (Alterazione

degli habitat) e 4 (Introduzione di specie esotiche; errata gestione ittica ai fini alieutici)

secondo l’ assunto base del progetto per il quale la risorsa idrica è un bene comune e va

rispettata e gestita nel rispetto delle esigenze di tutti i portatori di interesse presenti e

futuri, anche per ottemperare alla Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE”





n° Data (entro) Luogo e Sede Argomenti trattati e/o temi di confronto Invitati

I 30/09/2014

Parma, sede AdbPo

o Camera di 

Commercio

Obiettivi delle azioni e delle scadenze 

del Progetto LIFE

Per tutti gli ambiti, rappresentanti di:

− Enti locali (Comuni, Province, 

Regione Emilia-Romagna)

− Gestori del servizio idrico integrato

− ARPA Emilia-Romagna

− Associazioni ambientaliste, di 

agricoltori e di pesca sportiva

− Rappresentanti delle attività 

produttive, in particolare gli 

idroelettrici

− Consorzi di bonifica e irrigui

− Servizi Tecnici di bacino− Servizi Tecnici di bacino

− CFS,

− Polizie locali

− Altri portatori di interesse da 

definirsi in sede di inception report 

II 30/06/2015

Piacenza, sede da 

definirsi o sede della 

Provincia di 

Piacenza 

Piano di recupero faunistico delle specie 

e suggerimenti tecnici per la 

riduzione/eliminazione delle criticità e 

minacce nell’Ambito TREBBIA

Proposta di accordo anti bracconaggio

− Gli stessi stakeholders di cui sopra 

rappresentanti locali per l’ambito 

TREBBIA 

III

Collecchio (PR), 

Corte di Giarola

Piano di recupero faunistico delle specie 

e suggerimenti tecnici per la − Gli stessi stakeholders di cui sopra 

III 30/07/2015
Corte di Giarola

sede dell’Ente 

Gestione Parco 

e suggerimenti tecnici per la 

riduzione/eliminazione delle criticità e 

minacce nell’Ambito TARO-PARMA-PO

Proposta di accordo anti bracconaggio

− Gli stessi stakeholders di cui sopra 

rappresentanti locali per l’ambito 

TARO-PARMA-PO

IV 30/09/2015

Reggio Emilia, sede 

da definirsi  o sede 

della Provincia di 

Reggio Emilia

Piano di recupero faunistico delle 

specie e suggerimenti tecnici per la 

riduzione/eliminazione delle criticità e 

minacce nell’Ambito ENZA

Proposta di accordo anti bracconaggio

− Gli stessi stakeholders di cui sopra 

rappresentanti locali per l’ambito 

ENZA

Firma 1 31/12/2015
Parma, sede 

AdbPo
Firma Accordo antibracconaggio Soggetti firmatari



n° Data (entro) Luogo e Sede Argomenti trattati e/o temi di confronto Invitati

V 30/06/2016

Parma, sede AdbPo

o Camera di 

Commercio

Risultati delle azioni terminate e in 

corso del Progetto

Proposta di Accordo per la gestione 

sostenibile della risorsa idrica

Per tutti gli ambiti, rappresentanti di:

− Soggetti invitati ai tavoli per la firma 

dell’accordo anti bracconaggio

− Osservatorio dei contratti di fiume del 

bacino del fiume Po

− Coordinamento Agende 21 locali

Per ambito TREBBIA :

VI 30/12/2016

Piacenza, sede da 

definirsi o sede della 

Provincia di 

Piacenza 

Per ambito TREBBIA :

Risultati delle azioni terminate e in 

corso del Progetto

Contenuti specifici della Proposta di 

Accordo per la gestione sostenibile 

della risorsa idrica 

− Gli stessi stakeholders di cui sopra 

rappresentanti locali per l’ambito TREBBIA 

VII 30/06/2017

Collecchio (PR), 

Corte di Giarola

sede dell’Ente 

Gestione Parco 

Per ambito TARO-PARMA-PO :

Risultati delle azioni terminate e in 

corso del Progetto

Contenuti specifici della Proposta di 

Accordo per la gestione sostenibile 

− Gli stessi stakeholders di cui sopra 

rappresentanti locali per l’ambito TARO-

PARMA-PO

Gestione Parco Accordo per la gestione sostenibile 

della risorsa idrica 

VIII 30/12/2017

Reggio Emilia, sede 

da definirsi  o sede 

della Provincia di 

Reggio Emilia

Per ambito ENZA:

Risultati delle azioni terminate e in 

corso del Progetto

Contenuti specifici della Proposta di 

Accordo per la gestione sostenibile 

della risorsa idrica

− Gli stessi stakeholders di cui sopra 

rappresentanti locali per l’ambito ENZA

Firma 2 30/06/2018 Parma, sede AdbPo
Firma Accordo per la gestione 

sostenibile della risorsa idrica
Soggetti firmatari



Le attività di confronto saranno articolate nei 3 ambiti territoriali di riferimento, che 

comprendono 14 siti della RN2000:

•Ambito TREBBIA: 

Meandri San Salvatore, Basso Trebbia, F. Trebbia da Perino a Bobbio, Conoide del Nure e Bosco 

Fornace Vecchia.

•Ambito TARO-PARMA-PO:•Ambito TARO-PARMA-PO:

Area delle risorgive di Viarolo, bacini di Torrile, fascia golenale del Po, Basso Taro, T. Stirone, 

Castell’Arquato, Lugagnago Val d’Arda, Parma Morta, Crinale dell’Appennino Parmense, Medio 

Taro.

•Ambito ENZA: 

F. Enza da la Mora a Compiano, Fontanili di Gattatico e F. Enza, Rupe di Campotrera Rossena.

Ciascun incontro, della durata di un giorno, sarà strutturato in 3 sessioni: una sessione cheCiascun incontro, della durata di un giorno, sarà strutturato in 3 sessioni: una sessione che

prevede la presentazione degli argomenti trattati da parte dei partner del progetto per gli

ambiti di competenza , una seconda sessione di discussione e partecipazione diretta dei

presenti invitati e una terza sessione finalizzata alla definizione di decisioni condivise durante

giornata di lavoro.



- Questa azione risulta di fondamentale importanza soprattutto dal punto di vista culturale-

politico, relativamente alla sensibilizzazione di enti e media sul problema della gestione

ambientale

- Verranno promossi piani strategici per la minimizzazione/eliminazione delle principali

minacce per le specie target e sottoscritti accordi tra portatori di interesse per

antibracconaggio e gestione sostenibile della risorsa fluviale

- Qualora gli aspetti culturali dovessero essere fatti propri dai portatori di interesse e messi in

pratica volontariamente, i benefici in termini di successo del progetto diventerebberopratica volontariamente, i benefici in termini di successo del progetto diventerebbero

importanti e durevoli

- La gestione e la tutela della risorsa idrica, nonché il ripristino ambientale rappresentano

azioni importanti in grado di influenzare anche il successo di altre azioni in modo indiretto

(per esempio il mantenimento di adeguati livelli idrometrici durante il periodo estivo

diventerebbe esso stesso un aspetto di protezione nei confronti della predazione del

novellame da parte di uccelli ittiofagi)

- Si stima che la presente azione contribuirà con una percentuale del 45% al miglioramento- Si stima che la presente azione contribuirà con una percentuale del 45% al miglioramento

dello stato delle popolazioni target

Il processo di confronto è uno strumento alternativo all’obbligo normativo che, se 

partecipato e vissuto con apertura, può permettere di trovare anche soluzioni impreviste, 

innovative, sinergiche ed efficaci, in quanto condivise. Non è un gioco di forza in cui alcuni 

hanno il ruolo di sacrificarsi a vantaggio di altri, ma è la ricerca di soluzioni il più possibile 

soddisfacenti gli interessi rappresentati dai soggetti che partecipano.


